Avvio processi Delibera n.138/04 e s.m.i.

Allegato 1: Temi rilevanti di interesse comune per imprese di trasporto e di distribuzione e relativa posizione RETRAGAS SRL

1) Punto “Articoli 13.8 – 14.6 della Delibera n.138/04”

Per quanto riguarda l’applicazione degli articoli 13, comma 8 e 14, comma 6 della Delibera n.138/04, si ritiene ridondante l’enorme massa di dati derivante da una applicazione letterale degli articoli stessi. Nell’ambito di incontri avvenuti, le imprese di trasporto hanno indicato la necessità di conoscere la presenza di un nuovo utente del servizio di distribuzione presso un “city-gate” all’atto del primo accesso di tale soggetto ad uno specifico city-gate, sia esso per switch (art. 14) o  per attivazione/riattivazione (art. 13), nonché in caso di uscita di un utente presso il “city-gate”: ciò al fine di una corretta manutenzione delle informazioni relative al processo di “mappatura”.

Posizione RETRAGAS SRL sul tema:
RETRAGAS SRL condivide le posizioni espresse dalle imprese di distribuzione in relazione al tema in oggetto: a tal proposito si rimanda alle posizioni espresse nell’ambito della consultazione effettuata dall’Autorità ai fini di una revisione della Delibera n. 138/04 (articoli 13 e 14) ed allegate alla presente.

2) Punto “Modalità di invio dati”

Per quanto riguarda i flussi informativi relativi al processo allocativo (“mappatura” e dati di volume”), le imprese di distribuzione hanno richiesto alle imprese di trasporto di mettere a disposizione, oltre alla modalità di invio dati tramite “data entry” sul portale dell’impresa di trasporto, anche una modalità di invio dei dati tramite “upload”, in un’unica transazione, dei dati stessi formattati secondo un tracciato informatico reso disponibile dalle imprese di trasporto.

Posizione RETRAGAS SRL sul tema:
Come anticipato nella lettera di accompagnamento al presente documento, in attesa del completamento degli interventi sui sistemi informativi Retragas ha da alcuni mesi reso disponibile sul proprio sito internet la modulistica standard per l’invio delle informazioni relative al processo allocativo.

Il sistema informativo in corso di completamento prevede:

· sia un inserimento tramite operazioni manuali di tipo “data-entry”, in considerazione del fatto per alcune delle informazioni richieste l’attività di caricamento si svolge “una tantum” richiede in seguito solo aggiornamenti per eccezione.;

· sia la possibilità di “upload” di un file compilato secondo un tracciato definito, per tutte le tipologie di dati di volume.

RETRAGAS SRL è comunque disponibile a valutare congiuntamente con le imprese di distribuzione soluzioni finalizzate a semplificare il processo di aggiornamento della “filiera” commerciale.

3) Punto “Tempistiche costruzione mappatura/registrazione”

Le imprese di distribuzione hanno indicato la necessità che il sistema informatico messo a disposizione dall’impresa di trasporto possa garantire loro la possibilità di inviare:

· i dati relativi agli utenti del servizio di distribuzione, completi dei dati dei relativi fornitori (“mappatura”), nonché 

· i dati di volume

anche se tutte le codifiche di mappatura a monte non risultano complete: in altre parole, il distributore deve poter assolvere ai propri obblighi di comunicazione indipendentemente dallo “stato”  del sistema di mappatura. Questo problema potrebbe essere ridotto rivedendo le tempistiche in modo congruente, in modo da massimizzare la probabilità che quando il distributore comunica i dati di mappatura, così come ricevuti dal venditore, le registrazioni a monte sulla mappatura stessa siano andate a buon fine.

Posizione RETRAGAS SRL sul tema:
RETRAGAS SRL condivide le posizioni espresse dalle imprese di distribuzione e ritiene che, la diversa calendarizzazione delle tempistiche di accesso al sistema informatico attualmente adottata da Snam Rete Gas, alle quali si adegua, massimizzi la probabilità, da parte delle imprese di distribuzione, di assolvere agli obblighi inerenti l’inserimento dei dati relativi alla “mappatura” dei rapporti commerciali tra i soggetti presenti al “city-gate”, con particolare riferimento alla registrazione degli utenti di trasporto e dei trader. 

Essendo la rete di trasporto regionale Retragas posta a valle della rete di trasporto Snam Rete Gas e quindi soggetta alle medesime tempistiche previste per le società di distribuzione, Retragas richiederà alle società di distribuzione sottese alla propria rete, di inviare le informazioni previste con un giorno di anticipo rispetto alla calendarizzazione normativa.

Fino al completamento del sistema informativo di Retragas tutte le informazioni, sia di mappatura che di volume, verranno raccolte tramite posta elettronica con gli appositi moduli resi disponibili sul sito internet di Retragas. 

4) Punto “Prelievi stimati con dettaglio giornaliero”

Relativamente all’articolo 19 della Delibera n.138/04 (dati comunicati dall’impresa di distribuzione all’impresa di trasporto), le imprese di distribuzione richiedevano la possibilità di inviare non solo i “prelievi misurati con dettaglio giornaliero” ma, qualora il distributore stesso sia in grado di produrre il dato e lo renda disponibile, anche, relativamente agli utenti del servizio di distribuzione, i “prelievi stimati con dettaglio giornaliero”.

Tale richiesta è stata recepita dalle modifiche introdotte con la delibera AEEG n°249/05.

Posizione RETRAGAS SRL sul tema:
RETRAGAS SRL conferma di avere adeguato le attuali modalità operative (e l’assetto del sistema informativo in corso di completamento) al fine di recepire e processare anche i dati di volume relativi agli utenti del servizio di distribuzione stimati con dettaglio giornaliero. 

5) Punto “Totale dei prelievi mensili stimati”

La voce “totale dei prelievi mensili stimati” presenta due criticità principali:

1. esecuzione da parte dei distributori delle stime mensili dei prelievi di tutti i punti di riconsegna;

2. gestione dei c.d. “conguagli” derivanti dall’impiego, ai fini allocativi, delle letture dei punti di riconsegna soggetti a stima.

Relativamente all’oggetto, ad oggi la maggior parte delle imprese di distribuzione non è ancora in grado di attivare meccanismi automatici di stima per la totalità dei punti di riconsegna nei tempi fissati dal processo di allocazione e con un livello qualitativo tale da minimizzare il fenomeno dei c.d. “conguagli”: una proposta di soluzione al tema dovrebbe consentire, pur mantenendo immutati alcuni principi cardine della “nuova allocazione” (allocazione sui venditori presenti sulla rete di distribuzione e non sugli utenti di trasporto, mappatura), l’attivazione di una modalità di allocazione che consenta, almeno transitoriamente, il mantenimento della attuale regola “value con compensatore” 

La proposta formulata in sede di tavolo di lavoro trasportatori-distributori è stata recepita dalle modifiche introdotte con la delibera AEEG n°249/05.

Posizione RETRAGAS SRL sul tema:

RETRAGAS SRL conferma di avere adeguato le attuali modalità operative (e l’assetto del sistema informativo in corso di completamento) al fine di recepire e processare i dati di volume relativi agli utenti del servizio di distribuzione anche qualora siano trasmessi secondo quanto previsto dalla disciplina transitoria di cui all’art. 31 comma 8  della delibera n° 249/05.

6) Punto “Regola di default”

In merito alle regole di “default” che, in caso di trasmissione incompleta da parte del distributore, l’impresa di trasporto prevede di applicare per i dati di cui è previsto l’invio ai sensi della Delibera n.138/04, si segnala che si ritiene indispensabile che l’“opportuno criterio generale di ripartizione” (citato nel “Protocollo di comunicazione” pubblicato dalle imprese di trasporto) tenga conto del caso (che si potrebbe presentare di frequente, soprattutto nella fase iniziale) di invio, da parte del distributore, dei dati ex articolo 19 per tutti i propri utenti/venditori, salvo uno, generalmente “dominante” (o anche, estendendo il concetto, solamente “salvo” i dati “stimati” di tale utente del servizio di distribuzione). In un simile caso è opportuno siano previste adeguate regole di “default” per considerare i dati trasmessi, pur incompleti, al fine di consentire, come sopra proposto, un avvio della “nuova allocazione” all’insegna della continuità con la situazione attuale. Infatti l’applicazione di una regola di “default” basata su una ripartizione convenzionale (per es. sul nominato) non solo nel caso di invio nullo di dati da parte del distributore per un certo mese/city-gate, ma anche nel caso di invio parziale, rappresenta un elemento di forte criticità all’avvio del nuovo sistema di allocazione.

Posizione RETRAGAS SRL sul tema:
RETRAGAS SRL condivide le posizioni espresse dalle imprese di distribuzione in relazione alla opportunità di soluzioni che garantiscano un avvio della “nuova allocazione” all’insegna della continuità con la situazione attuale.

RETRAGAS SRL, utilizza, ai fini della “mappatura”, tutti i dati di volume inviati dalle imprese di distribuzione, siano essi con dettaglio giornaliero o mensile: nel caso in cui, a causa dell’incompletezza della “mappatura”, i dati allocati agli utenti della distribuzione non possano essere ricondotti (in tutto o in parte) agli utenti del trasporto, per questi ultimi verrà allocato il gas riconsegnato in proporzione ai dati di volume per i quali tale processo di riconduzione è andato a buon fine. Qualora il processo di riconduzione sopra citato non risulti completato, l’allocazione del gas per gli utenti di trasporto interessati verrà effettuata in proporzione al rispettivo programma del giorno-gas. 
7) Punto “Categorie civile – industriale”

Le imprese di distribuzione ritengono necessario proporre all’Autorità, nel caso in cui la “nuova allocazione” diventi operativa prima della disponibilità dei profili di prelievo standard di cui all’articolo 7, comma 1, della Delibera n.138/04, una modifica dell’articolo 31, comma 7, lettera a), della medesima Delibera, al fine di consentire la trasmissione alle imprese di trasporto dei valori di prelievo delle due categorie “civile” e “diverso da civile” in luogo della sola “percentuale di prelievi per uso civile” ivi prevista.

Posizione RETRAGAS SRL sul tema:
RETRAGAS SRL condivide la posizione espressa dalle imprese di distribuzione per gestire i dati inviati nelle due categorie indicate in luogo della sola “percentuale prelievi per uso civile”, così come previsto dalla Delibera n.138/04: si veda in allegato la relativa proposta di variazione della Delibera n°138/04.

8) Punto “Gas immesso dal distributore a proprio titolo”

In merito ai “quantitativi di gas immessi dal distributore a proprio titolo”, i distributori segnalano come tale dato possa essere disponibile solo come dato mensile letto o stimato, e non necessariamente sempre con un dettaglio giornaliero. Deve quindi essere possibile fornire al trasportatore tale dato nelle stesse modalità previste per un qualsiasi altro venditore di valle: ossia non solo come dato giornaliero, ma anche come dato mensile, associato ad uno specifico profilo (transitoriamente, ex articolo 31, comma 7, lettera a), “C” o “I”). 

Tale richiesta è stata recepita dalle modifiche introdotte con la delibera AEEG n°249/05, relativamente alla possibilità di invio anche del quantitativo su base mensile immesso dall’impresa di distribuzione a proprio titolo.

Posizione RETRAGAS SRL sul tema:
Anche in relazione al tema in oggetto non si segnalano particolari controindicazioni alla gestione del processo secondo le necessità indicate dalle imprese di distribuzione. 

9) Punto “Trasmissione dati con dettaglio giornaliero in corso mese”

L’introduzione di switch su base giornaliera si ritiene porti solo a vantaggi minimali per il sistema (e per il cliente finale), a fronte di una complicazione gestionale notevolmente maggiore. In relazione alla sezione “Trasmissione di dati con dettaglio giornaliero” del “Protocollo di comunicazione” pubblicato dalle imprese di trasporto, i distributori evidenziano la notevole complicazione gestionale derivante dalla comunicazione sistematica, prefigurata dal trasportatore (e non prevista dalla delibera n.138/04) di dati giornalieri, non solo nel caso di ipotizzati futuri “switch” con cadenza giornaliera (che si auspica non vengano almeno per il momento consentiti) ma anche nel caso di attivazioni e cessazioni infra-mese per punto di riconsegna superiore ai 50.000 Smc/a, per le quali le stesse imprese di distribuzione ritengono necessaria una soluzione differente da quella ad oggi tracciata dalle imprese di trasporto.

Posizione RETRAGAS SRL sul tema:
Ai fini di una corretta gestione del processo di allocazione, RETRAGAS SRL ribadisce, in caso sia confermata la possibilità di consentire attivazioni o cessazioni in corso di mese, di ricevere, ai fini di una corretta gestione del processo di allocazione per gli utenti di trasporto, i dati relativi agli utenti del servizio di distribuzione già profilati giornalmente, riferiti:
· all’utente del servizio di distribuzione che avvia l’attivazione o la riattivazione, a partire dal giorno a decorrere dal quale è avviata la fornitura;

· all’utente del servizio di distribuzione che ha richiesto la chiusura, fino al giorno in cui è rimasta attiva la fornitura.

La stessa esigenza si ravviserà in merito agli “switch” a valle della definizione da parte dell’Autorità del provvedimento di cui all’articolo 29, comma 3.

Avvio processi Delibera n.138/04 e s.m.i.

Allegato 2: Proposta testo alternativo per alcuni articoli della Delibera n.138/04

Punto 1) “Articoli 13.8 – 14.6 della Delibera n.138/04”

Proposta di testo alternativo all’art. 13, comma 8 (corrispondente all’art. 13, comma 7, di cui alla consultazione AEEG sulla revisione della Delibera n.138/04) - ATTIVAZIONI

13.7) Con riferimento agli obblighi informativi di cui all’articolo 10, comma 1 ed ai fini di una corretta allocazione del gas ai sensi dell’articolo 20, qualora per effetto di attivazioni della fornitura presso punti di riconsegna si verifichino variazioni delle informazioni di cui all’articolo 9, comma 1 (limitatamente al caso di ingresso presso un punto di consegna di un utente del servizio di distribuzione precedentemente non presente presso il medesimo punto), l’impresa di distribuzione comunica all’impresa di trasporto interessata, entro il quinto giorno lavorativo successivo alla data di ricevimento della richiesta di cui al comma 13.2:

a. il codice identificativo del punto di consegna interessato; 

b. i dati identificativi dell’utente che ha avuto accesso; 

c. la data dalla quale è stato consentito l’accesso; 

d. i dati identificativi dei soggetti esercenti l’attività di vendita dai quali l’utente è fornito;

e. nel caso di più esercenti l’attività di vendita di cui alla precedente lettera d) presenti presso lo stesso punto di consegna, le regole di ripartizione della disponibilità del gas naturale tra tali esercenti, convenute con i medesimi.

Proposta di testo alternativo all’art. 14, comma 6 (corrispondente all’art. 14, comma 9, di cui alla consultazione AEEG sulla revisione della Delibera n.138/04) - SOSTITUZIONI

14.9)
Con riferimento agli obblighi informativi di cui all’articolo 10 comma 1 ed ai fini di una corretta allocazione del gas ai sensi dell’articolo 20, qualora per effetto di sostituzioni nella fornitura presso punti di riconsegna si verifichino variazioni delle informazioni di cui all’articolo 9, comma 1 (limitatamente ai casi di ingresso presso un punto di consegna di un utente del servizio di distribuzione precedentemente non presente presso il medesimo punto, e/o di uscita di un utente del servizio di distribuzione precedentemente presente presso il medesimo punto), l’impresa di distribuzione comunica all’impresa di trasporto interessata, entro tre giorni lavorativi dalla data di ricevimento della richiesta di cui al comma 14.2:

a. il codice identificativo del punto di consegna interessato; 

b. i dati identificativi dell’utente entrante e/o uscente presso tale punto di consegna; 

c. la data di entrata e/o uscita; 

d. i dati identificativi dei soggetti esercenti l’attività di vendita dai quali l’utente entrante è fornito;

e. eventuali variazioni delle regole di ripartizione della disponibilità del gas naturale relative all’utente entrante e/o uscente.

Punto 7) “Categorie civile - industriale”

Proposta di testo alternativo all’art. 31, comma 7 della Delibera n.138/04

Qualora alla data di cui al comma 31.6, non sia ancora entrato in vigore il provvedimento dell’Autorità di cui all’articolo 7, comma 1, nel periodo intercorrente tra tale data e la data di entrata in vigore del medesimo provvedimento dell’Autorità di cui all’articolo 7, comma 1:

a) le imprese di distribuzione, al fine della trasmissione dei dati di cui all’articolo 19, in luogo delle categorie d’uso di cui all’articolo 19, comma 1, lettera b), individuano e trasmettono all’impresa di trasporto la percentuale di prelievi per uso civile i prelievi suddivisi per “uso civile” e “usi diversi da civile”;

b) l’impresa di trasporto, ai fini dell’allocazione di cui all’articolo 20, effettua la profilazione giornaliera dei dati mensili distinguendo tra prelievi di clienti finali civili e prelievi di altri clienti finali, utilizzando a tal fine la percentuale di prelievi per uso civile i dati di cui alla lettera a). 
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